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RACCONTO DI ZOSCENKO 

CON ENZO TORTORA PRESENTATORE IN ANTITESI CON MIKE BONGIORNO 

Questo racconto satirico iti 
Michele Zòtceiiko e in certo 
tenso tornato cii attualità per 
il tema che affronta. E' una 
critica itcutu riguardante il 
problema itegli alloggi nella 
limone Sncti'fir-u, problema 
che e 'tot''» affrlttit<it'* ancìie 
nell'ultima \e\sionc del C. C 
del P CU S y.òscenko, aspra
mente entic-ufi- <• suo tempo. 
hu tranato in qiu'.sti u l t imi 
unni urt giusto riconoscimen
to 'lei suoi meriti letterali 

/ da parte (telili critica s-ocitifi-- i 

S i i c c e d d i i o ilt'llc c o s e ila 
n o i , vi ilii-o io ! 

Avvi'iiiH' p o c o t e m p o fa 
c h e una nos tra c o m p a g n a -
c o i u q u i l i n a v e n n e a d i v e r b i o 
r o l p r o p r i o m a r i t o . V e r a m e n 
te ques t i Tatti s p i a c e v o l i av
v e n i v a n o «piasi itimi .settima
na, m a questa volta il d i 
v e r b i o d e g e n e r ò in t r a g e d i a : 
i d u e « ragazz in i » r o m i u e i a -
r o n o a s e a r a \ e n l a r s i r i m i r o 
sul c a p o tutto c i ò c h e tro
v a v a n o a portata di m a n o . 

Lui , ad ese n p i o , but tò , ad
d o s s o a lei il s a m o v a r , e 
q u e s t o c o m i n c i ò a s p a n d e r e 
a c q u a . Lei d i v e n n e fur iosa 
e lo cont i a c c a m b i ò . nettan
dog l i in testa un p ia t to . Lui 
r a c c o l s e da terra i pezz i del 
p i a t t o f r a n t u m a l o e, vo lon- ! 
t a r i a m e n l e , si graf f iò la fac- | 
e ia e po i si m i s e a ••ridare 
a squarc iamola: « A s s a s s i n i o ! | 
A m m a z z a n o un m a r i t o ! ». j 

Ma le i . sua m o g l i e . Kat iu- ' 
s ca B i e l o w a , si d i m o s t r ò pilli 
furba. ' I 

— A h , è cos i d u n q u e ! - - | 
d i s s e — Tu se i d u n q u e «lii 
que l l i . . . ? — K vo i c a p i t e . | 
c o n (piale i n g i u r i a c o m p l e t ò 
la frase . 

— Io v o g l i o p o r r e f ine a 
q u e s t a n o s t r a v i ta in c o m u 
n e e p r o p r i o ora v o g l i o rac 
c o g l i e r e le m i e r o b e e a u -
d i i r m e n e , e tu p r o v a po i a 
c o r r e r m i d i e t r o ! 

Al c h e lui r e p l i c ò : — Ah. 
f i g u r a t e v i , s i g n o r a , «pianto 
ini fate p a u r a ! Ve ne pregi», 
s e n z a di voi l'aria d i v e n t e r à 
s o l a m e n t e p i ù pura ! 

A questi» p u n t o si a c c e s e 
n u o v a m e n t e fra i d u e una 
c e r t a p o l e m i c a ; q u i n d i K-i-
tia r a c c o l s e le sue c o s e e le 
i m p a c c ò in una c o p e r t a . K, 
s p u t a n d o \ e i \ so il m a r i t o , s e 
n e a n d ò . 

Si r e c ò dalla p r o p r i a m a -
tire. Ma ques ta n o n si d i m o 
s t r ò af fat to e n t u s i a s t a de l 
l ' arr ivo de l la f i g l i o la , f a c e n 
d o l e i n t e n d e r e c h e a n c h e 
l e i , in quell" a l l o g g i o , era 
s u b i n q u i l i n a e non poti-vu 
p e r c i ò o s p i t a r l a , non ave l l 
i lo p o s t o s u f f i c i e n t e . 

Katia la p r e g ò di farla re
s t a r e a l m e n o p e r q u a l c h e 
g i o r n o , f i n o a «piando si sa 
r e b b e s i s t e m a t a a l t r o v e . 

La v e c c h i a p e r ò non tro
vi'» s o l u z i o n e f a v o r e v o l e da 
p r o p o r l e , p e r c i ò le d i s s e : 

— Ma tu lo sai c h e c'è de l -

Un complicato incastro dei più vari indovinelli 
destina al successo la rubrica "Telematch„ 

L'oggetto mis ter ioso e gli indovini falliti della p i a z z a di Frascati - Fratello e 
sorel la v e r a m e n t e formidabili nella ser ie dei mimi - Trovateli tutti: t o c c a a voi 

La 
scri i . 

TV Ita varato 
d u o l i studi del 

teri 
Fo

ro Italico in Rotini, T e -
lemntch . Anclie se Enzo 
Tortora, presentando il 
primo numero della nuo
va trasmissione, ha affer
mato con trasparente iro
nia verso Lascia «• i a d 
doppia che Tele-match «HO»! 
.si propone di cambiare le 
a b i t u d i n i degli i futiaui la 
domenica sera ». «'• eviden
te che la HAI si aspetta 
molto dalla rubrica. 

Tra l'altro T e l e m a t c h 
ÌH.MTI.SIV idi l i n o n i ele
mento nella tradizionale 
rivalità Ira ali studi mi
lanesi e romani }'"t va
riata di altri •• ipuz >. r a 
p i d a . p i ena ih numer i e 
di trovate. T e l e m a t c h lui 
per ili più dal'a Mia la 
novità Inoltri- il suo ini
zio coincide con un perit
ilo di innegabile stunchez-
:u ili Lascia o raddoppia . 
ed anche iptesto è un ele
mento ili SUCCC--S-I). Parti
colarmente la trovti'a del

l' e oggetto misterioso », 
die è stato un po' il leit
m o t i v d e l l a serata ci è 
parsa eccellente. 

In apertura Enzo Tor
tora a c c c a mostrato un 
oggetto. metallico. una 
specie di tubo con impa
natura dentro il quale cor
re nini progetta d>. vetro. 
Chi ne indovinerà il n o 
m e a e r a 10 QUO lire Mu 
ogni concorrente che sba
glia. farò salire di altret
tanto il suo valore. Ci si 
collega con un locale di 
Frascatt (ogni domenica 
sarà una città diversa). 
dove un presentatine rac
coglie le supposizioni di 
c o n c o r r e n t i improvvisati. 
G i o r u n o t t i . riipiic^c. s t u -
ilenti. vecchietti e casa
linghi' salgono sul p a l c o . 
/." un termometro, un 
regolatore, un rubinetto, 
un collettore, una valvo
la. una chiusura d'acumi. 
un ammortizzatore; ognu
no dice la sua. ma con 
scarsa fortuna 

l ' n / o T o r l o i . i 

lTno studente iusi i i i in 
n i a l i u u a m c u t c che è un 
controtagotto. La dira, ad 
ogni risposta sbagliata, sa
le di 10.000 lire Alla fine 
è arrivata a liìOOQO. Xon 
ci vuol molto per imma
ginare che nelle case de
gli italiani i prossimi gior
ni si pai leià motto del
l' •* oggetto misterioso ». 

A/a non è stati! la sola 
utfrarioi i i ' della M-rata. 
Presentato da un Silvio 
.Voto ilivertente e spirito
so l'anso e v e d o lui aperto 
la serie dei giuochi In 
concorrente sceglie tra un 
mazzo di carte una carta 
che reca l'iscrizione di un 
tnuoeo da eseguire / ' n o 
lardi o no. e può a n c h e 
bluffare, dicendo clic sa
prebbe eseguir'" i / n a m l o 
non e vero II presentato
re deve scoprire il giuoco 
e metterlo alla prora. Se 
d'ec - p a s s o » ;/ concor
rente può scegliere un'al
tra carta, se dici- • vedo » 
la p r o r a deve essere ese

guita. Il dottor Gianfran
co Fortunato, alla fine. 
l ' i e n e invitato a piantare 
con tre colpi di martello 
un chiodo di dieci centi
metri. E' un giuoco che s'' 
fa in tutte le feste p o p o 
l a r i . nelle fiere di p a e s e 
e nei Luna Putk ma il 
pubblu o .si ilii erte lo 
stesso. Il c l i todo è p i a u f a -
(o ma storto, e il dottor 
Fortunato viene escluso. 
/ .o sfndeiitV / tornano l*o-
smelli, che lo segue, non 
è più fortunato ili lui. De
ve fare centro in un ber
saglio. da 3 metri, con 
una c a r a b i n a . Sbaglia e si 
allontana anch'esso. Tor
na C - opoc f to misterioso » 
nel la p i a m i di Frascati 
d o p o ili che si ha il se
condo giuoco. < / munì i-. 

E' a questo punto che i 
telespettatori tanno la co
noscenza con una coppia 
formidabile: sono i fra
telli Prettolani. che con
corrono assieme II « r a n 
co per la verità e vec-

PIANO PIANO MUTA IL NOSTRO GUARDAROBA 

Anche la biancheria da letto 
potrà essere di fibre artificiali 

Per colpa della Montecatini paghiamo ù nylon coni? se fossi' un prodotto di lusso - Con 
l'orlon camiceria superiore a quella di cotone - Le stoffe in fibr t di resina e i bucati chimici 

Le fibre tessili naturali più 
importanti sono la lana, il 
intone. la canapa, il lino e 
(iiialche altra, tutte piuttosto 
care, perchè occorre già mol
to lavoro o una spesa note
vole per ottenerle allo stato 
greggio, a l c u n i decenni )a. 
molti tecnici si misero alla 
ricerca di fibre artificiali che 
.-(' prestassero alla filatura e 
alla tessitura, e eostassero 
meno di ipielle naturali, la 
luna, il cotone, la canapa, il 
lino. Il primo risultato fu il 
ì a i o n che va considerata una 
fibra semiartificiale, dato che 
consiste praticamente di cel
lulosa pura. La cellulosa è 
vno dei principali costituenti 

•.del legno: da questo viene 
i . ' I r o lK i . miri ficaia, trattata 

, . . , . • 'chimicamente, trafilata in fili 
la g e n t e e l l e c e r c a ^h>ii'^\,0ttilissimi. i quali vengono 
d a p a r e c c h i a n n i e n o n i i c - j , t t l c o r a triltUni chimicamente. 
s c e a t r o v a r l o ? ( .on ic se i ot-j tediati, filati, torti, ritorti. 
t i m i s t a tu ! tinti, e finalmente tessuti- As-

C o n s i d e r a t e tutte le diffi-!--'"' simili al raion sono le c o 
c o l l a e n u n c i a t e da l la p r o p r i a ^cZt-ffo ace ta to , c l ic s o n o 
m a d r e . Katia p o s e il s u o fa
g o t t o in un a n g o l o e si deci-,"(/j, i{,n,)n 

s e di a n d a r e dal la sua ami- . 
ca Tossi a. j TVlltittivo fallito 

Onesta le d i s s e : — l o ho; . , ,. . . . . 
\ . , . . i Negli anni die precedette-

mnltii s i m p a t i a p e r te . tu r „ -„• f f I l l . r r n i in l t a l i a r v n n e 

p u o i c o n l a r e sul u n o appo,",- U;tlo un tentativo, tecnica-

ducendo filati più sottili e 
tessendoli a trama larga o 
addirittura a maglia. i 

In Italia, chi produce nai
lon è naturalmente la Mon-
f i c a / i n i . c l ic , c o m e sempre 
accade nei regimi di m o n o 
p o l i o . realizza guadagni spro-\ possibilità di 
positati. mantenendo su un] 'essili dall 
piano di lussi' o di ipiasi lus
so un prodotto che dovrebbe 
non solo eostare meno della 
s e t a , ma anche meno del co
tone e della seta art'tfiviale. 

trlon viene messa in coni- , a prezzi a n c o r a poi come 
mercio a oltre seimila lire. 
«..•sta il tr ip lo del «un valore 

/ tecnici sovctict alcuni an
ni fa hanno affrontato In que
stione .su vasta .scala, ed h a n 
no c o m i n c i a t o a studiate la 

\che se nei Paesi 
.s tato di monopnl 
dilazione osfacof 
da tlilfu -•ione 

E' chimo che i p n 
l 'eoli effetti cosp ira i 

bass i , a n - , „S* 
borghesi lo'jnego di 
> e ili spe- | (,'(•/!(• si 
rà la rapi 

ottenere ftbre\nermettcndo a milioni dii 
cs sn i l i a n e resine più eco-1 d o n n e di avere un «/nardaro-J 

no in ic l i e . b a d a n d o più al />«(.••-1 ha i n t i m o ungiture e più va
so costo che alle qualità spe-]ri(K ,,/,,-,, (, r",..sf'fi estivi più 
culli. Sono nati cosi il k;i- , , , , , , ,, „ „ . „ „ ,.„,••, ,„„ p o r t e 

rà un notevole cambiamento 
anche agli effetti del loro la-
. oro ca.Mif!>!«/•» 

S o n o nati cosi il ka 
p i m i , tilira /«-Ionica, oss ia af
fine, da un punto di vista chi-

Se tutta la biancheria di nuì-lmico. a l l a bakelite. il \ I I M O < I . | 
lon oggi in commercio fosseì fibra vinilica, della slessa fu-1 
; caduta ad un prezzo del 30-', miglia della vipla. oss ia «/etj 
40 per cento inferiore, la'vuoi artificiali, il n i t i i l o n . ft-\ 
Montecatini ci farebbe aneo-\bra nitrilacriliea. affine a h 
ru sopra lauti guadagni. Se plexiglas. tutte assai econo-1 
poi i prezzi fossero abbassati1 miche. Con ques'e libre st\ 
in tal modo, aumenterebbe la\ possono ottenere capi di\ 

biancheria e vi 

Lavatura e stiratura 

' .-ufettc ace ta to . cli«' 
*• chimicamente acetiìccllulose. 
sempre derivate dalla jtasta 

O'ÌO m o r a l e . Ma in «pianto ad 
o s p i t a r t i , tu lo sai c h e io 
s t e s s a , a s s i e m e a m i o m a r i t o , 
s o n o cos tre t ta in una picc«»-
l:i .st:in7:i... 

D o p o di c h e . Katia si r i 
v o l s e ad altra s i g n o r a c n -
nos«'cnte . ma a n c h e «piesla 
vol ta s e n z a s u c c e s s o . 

I n t a n t o la sera si a v v i c i 
n a v a . D o v e v a p u r e t r o v a r e 
un r i f u g i o per d o r m i r i 

dlter 
i lbcr-
« M«»-

vendita. e le fabbriche po
trebbero produrre su scala 
più bassa e quindi a costi an
cora inferiori. Sempre per 
la questione del monopolio\uuesto period 
Montecatini, il destino dclle\i" produzione 

colorai'. 
me seta 
ed assai 

liti l'itivi 
resistenti circa c o -
artificiale. più belli 
a buon mercato. In 

sta iniziando 
su vasta si-ala 

Intatti, la donna dt casa 
\m.piega sempre una parte 
; n o f e o l c ilei suo tempo, e 
luna lattea s p e s s o i n a s s a c r a n -
!.'(•. per il bucato. Sei tare il 
[ l ineato , si i inp ie i /ano di s o l i -
l ' o nutde-'te quantità d' mez-

stoffe colorate in n a i l o n , c l i c 
o r m a i da un punto di vista 

di tessuti 
ste nuove 

r megiieric di que-
ftbre. le q,itili per-

teenico sono riuscitissime. ri-\n>vtteranno di battere jnezzi 
mane sospeso, e cori ogni prò- ì'uai visti: sottovesti intere 
babilità tali stoffe, che d o - ! • ' « ' "n iuno a costare sulle 500 
"rebbero sostituire cotonata,iri* -s 'o t fc estive colorale ad 

saranno1 altezza semplice sulle cento 
. . „ , , ; lire al metro. Innesti p r e r c i , 

devono meravigliarci. ' 

pesanti e 
messe in 
iperbolici. 

acetati'. 
vendita a jtrezzi 
Questo fenomeno', " " " 

già accaduto per l'orlon. mente assai interessante, an-
ch- se fullito. e che fu oagct-rUrn m,r(t sintetica affine al 
!o da parte del fascismo e dtr.""!n,ì- (mvh'essa prodotti, in 
alcuni industriali di una co
lossale speculazione propa
gandistica ed economica. Si 
trattava del l a n i t a l . L'idea 
i ra veramente originale ed 
ottima: partire da una re 

Italia dalla Montecatini, la 
quale permette di ottenere 
stoffe ottime die sostituisco
no il popeìinc a tutti gli ef
fetti. L'orlon ha l'unici di-

| t e t t o di non poter essere tin-

li chimici, oss ia sa / ione e 
candeggina, e un enorme la
voro meccanico, quel che si 
• •ice c o l i o ili gomito <>. f u 
sajione troppo aggressivo ab
brevia la vita del vestiario. 
mentre una d o s e eccessiva di 
candeggina (che ncll'ucipta 
sviluppa ossigeno), può bru-
i , a r e nel senso proprio della 
parola una stoffa </t cofoit»-. 
ì a i o n . l i n o o c a n a p a . 

Tutte le fibre artificiali 
(salvo le acetati' e il raion) 
sono assai resistenti da un 
punto di n.ta chimico, per 

Uni s o p p o r t a n o / l e n i s s i m o un 
penalmente il l:apr.m\ltUCtttn , . , ,„ sndn rnu!;tica o 

e il vintoli. Si aggiiinga a 

perchè la tessitura, filatura 
e c o n f e r m i l e «fi tali capi c o 
sta quanto per il cotone o il 
raion, mentre la fibra di par
tenza costa di gian lunga 
lucilo 

r i s e «li a n d a r e in un 
g o . e p r e c i s a m e n t e ali 
g o c h e fu una volta il 
d e r n o ». V. qui si -.etili d i r e : 

— Da noi si a c c e t t a n o sol- , 
t a n t o p e r s o n e c h e a r r i v a n o 
d o p o un v i a g g i o . A l t r iment i 
« l i l a g h c n l i h e il m a l c o s t u m e . 
S e p e r c a s o lei a b i t a s s e a 
M o s c a , p o t r e m m o .senz'altro 
o s p i t a r l a . Mi c o s i . . . c i s c u 
si . . . ina. . . 

Kat iusea si misi" un p ò a 
g i r a r e p e r !«• stradi- r po i 
r i s o l s e di a w i a r s i \«-rso il 
s u o s p e n t o f o c o l a r e i l o m c -
s i n o . 

S u o m a r i t o l ' a c c o l s e c o n 
q u e s t e pani l i - : 

— Ah , Nostra s i -mor ia è 
r i tornataV Si sarà b a g n a t a i 
p i e d i n i p e r g i r o v a g a r e p e r 
le s t r a d e , e h ? ' 

S e g u i r o n o n a t u r a l m e n t e d e 
gli insu l t i l anc ia t i s i r e c i p r o -
r : imcnt f ma noi i «lue f in ì -
. . . . , 
r o n o c o l c e n a r e a s s i e m e e 
q u i n d i a c o r i c a r s i . 

Que l la not te lei sogni") c h e 
u n ta le le i n d i c a t a d o v e p o 
teva r i v o l g e r s i p e r t r o v a r e 
a l l o g g i o . 

Da tut to q u e s t o si p u ò c o n 
c l u d e r e c l i c , in g e n e r a l e . 
ques ta p e n u r i a di a l loga i r i n 
forza in ogn i c a s o il l e g a m e 
f a m i l i a r e . 

C'è q u a l c u n o c h e a f ferma 
c h e l e c o l o n n e de l l ' i s t i tu 
z i o n e f a m i l i a r e N ar i l l . ino , 
c h e n o n s o n o p iù p e r n i e n 
te s o l i d e , c h e i i l iNorzi a u 
m e n t a n o , c«l a l tre c o s e «lei 
g e n e r e . 

N o , q u e s t o n o n è ver<i ! I 
m a t r i m o n i a t t u a l m e n t e s o n o 
s o l i d i . A b b a s t a n z a s o l i d i ! 

MICHELE ZOSCENKO 
iTraduzione dt R. U'.) 

v i n i , di lineile che comune- \ '•'• " " ' permetterebbe di ot-
mente si impiegano per lab-\u'nere camicerie di durata 
lineare oggetti solidi, otte-\superiore a quelle di cot me. 
nenie u n a p a s t a , e riuscire a P»» belle di quelle di si tu e 

, ) t ' - I renderla stabile dopo la fila-\" prezzi bassissimi, mentre 

<liicsto die nessuno ci <-pecu-
tf. sopra, e questi prezzi s o n 
hell'e spiegati. Il' da preve
dersi che nel o ' r o ili pochi 
anni a questo gruppetto di 
f:hrc artificiali se ne ugg'iin-
(itilìo molte altre, con eartit-

<ia-\ \ 

tura, mantenendo cioè nei 
sottilissimi fili ottenuti le do
ti di deformabili 
eia necessari tul un maio e 
ad un tessuto. La scelta del 
tipo di resina e della mate
ria nrima fu pero infelice' si 
-ce'se una regina della tnm'-
r.ì'ii detta delle re<ne pro
teiche taVa quale appartie
ne. per intenderci, la galali
te i. Materia di partenza, i 
so'toprodottt dell'industria 
'-f-sear a II risultato fu cat
tivo: il lanital veniva a co-
•tare troppo, perdiè i sotto
prodotti m questione sono 
n;sai r-r.'fj'nt;. e pia larga-
• "ciitc impiegati per l'alleva-
":er.:o dei suini, per la fah-
Uricaz'one di colle, aa'alite 

oggi una camicia da uomo di' teristiche sempre tnitiliori 

candeggina concentrata sen
za risentirne minimamente. 
e senza richiedere altro che 
min accurata risciacquatura. 
liaslerà immergere il capo di 
tisttario nella soluzione chì-

^Ntca fredda, lasciarcelo una 
[ o r e t t a , sciacquarlo in acqua 
Urcsca e lasciarlo asciugare. 

probabile, l'im-
stofìe in fibre s i n t e -
•stenderà anche a l l a 

IxaiK-lieria da letto, j io fran-
iiio essere risgarnriite centi-

ito avrai naia di migliaia di ore di fa-
iidii .so/o| f i coso / a c o r o al m a s t e l l o , m i -

a l i a i a ili mani non si sciupc-
lanno jnù ne i rucq i ia ca lda 
.•nponufu e tonnellate di sa* 
pone saranno sostituite da 
pochi chilogrammi ili sostan
ze chimiche a s s a i energiche. 
ma anche a buon mercato. 

Anche la faticosa stiratura. 
probabilmente, diminuirà di 
importanza, perche le resine. 
al calore, di solito si sciolgo
no Pero le s fo l l e in fibre di 
resina prendono poco le pie-
gin-, e le perdono quasi sem
pre ìier semplice immersione 
>n acqua, come accade al n a i 
lon . /ti cert i cas i , c o m e p e r 
l ' o r l o n e il nitrilon. si p u ò 
usare con attenzione un fer
ro tiepido. 

L'ostacolo die ancora va 
s-upcrafit è quello del filo. I 
flit cucirini che si p o s s o n o per 
ora ottenere eoi filati in re
sina. non hanno ancora le 
qualità necessarie per sosti
tuire iptelli in cotone o in 
raion, per cui si rischierebbe 
ih immergere nel bucato chi
mico un capo ili vestiario ed 
estrarlo .scomposto nei suoi 
pezzi, percìiè le sostanze chi
miche non 'minilo toccato la 
stoffa, ma hanno distrutto le 
cuciture ancora necessaria
mente di cotone, •rliu'/ie </»«•-
s t o ostacolo pero non pare 
insormontabile, i tecnici riu
sciranno presto a far fili cu
cirini artificiali, e cos'i l'im
portanza del famigerato. 
massacrante bucato e della 
faticosa stiratura, diminui
rà sempre più rapidamente. 

ClOItCIO BKACC'III 

chiotto, ma sempre h i i o n o . 
/ ' n o dei c o n c o r r e n t i , c l ic 
in q u e s t o caso è Lucio 
Frettolani, deve con la 
mimica, e senza mai ri
correre alle parole p e n a 
l'esclusione, descrivere un 
personaggio, un oggetto. 
un avvenimento storico, 
secondo le indicazioni con
tenute in una busta chiu
sa il cui c o n t e n n f o e na
turalmente segieto. l)r-
ne l Ja . (ina bella ragazza 
bionda, dal sorriso sim
paticissimo. deve indovi
nare: 30 secondi di tempo. 
I due fratelli sono eviden
temente allenati : I n u m o 
fantasia e affiatamento da 
vendere. Le scene sono 
q u e l l e del c a c a t a p p i . d e l 
lo s t r i l l o n e , del salvada
naio, del sepiMlme-- , del 
suggeritore. deU'iniermie-
ra, dell' alpinista Som
mando le varie e i n c t e ar -
rivuno a 140.000 lire dopo 
di che ha termine il tem
po a d i s p o s i n o n e . / a p r o s 
s ima volta, se vorranno. 
p o t r a n n o t en tare ancora 

Dopo l'apparizione del 
solito * oggetto misterio
so > è la co l ta de II b r a c 
c io e la m e n t e . Soiui an
cora due concorrenti ap
paiati a conconere: uno 
per domande «Ir carattere 
culturale, l'altro per p r o r e 
fisiche, /.u n o r i f ù consi
ste nel fatto e l le l 'uno ( la 
mente) può essere salva
to dall'altro (il braccio) 
quando si trovasse in dif
ficoltà. I due personaggi 
sono l'allibratore sig. C o r 
r a i / i n i ed il sollevatore di 
pesi dilettante Massi. Si 
s o n o conosciuti una volta 
che ti Massi, che di pro
fessione. fa l'ari e d a t o r e , si 
recò a casa del C o r r a i / i n i 
per ragioni di lavoro. Co
mincio a spostare i mobi
li. e sollevò il pesante 
pianoforte con estrema fa
cilità. Egli stesso d'altra 
parte rimase impressiona
to dalla sapienza del )ia-
drone di casa, e l'allean
za fu c o n c l u s a . 

.Sfaserà rii-uc messa a l 
la p r o r a . Il Corrudini ri
sponde con facilità ad una 
domanda di letteratura. 
dando l'autore a sei c o 
p e r t i n e di libri che ne 
erano prive, dopo di che 
incappa nella prima disav
ventura: deve riconoscere 
un animale E' una mar
motta. ma non lo s a . In
terviene il suo amico e 
alzando un peso di 60 chi
li rimette le cose a p o s t o . 
Dopo di che la ftrovii sci
vola via senza intoppi. Il 
Corrudini. che è un calvo 
thiiido e simpaticissimo, 
risponde a domande ili 
s tor ia , di orfoi;ru/iu. di 
matematica e di geogra
fia. e il s u o amico può far 
riposare i muscoli 

Da quest'altra settima
na. ad ogni errore d e l l a 
* meri fé > il peso da sol
levare salirà di 10 chili. 
tino ad un massimo di un 
milione di premio. Questa 
sera i due l ' imci si s o n o 
uimitidtrufi le prime 100 
mila lire. 50 ciascuno 

Un'altro brevissimo gio
co. T r o v a t e l i tutt i , si ri
volge a tutti gli spetta
tori Fra una serie di og
getti accumulati su un ta
volo e mostrati rapida
mente i telespettatori deb
bono riconoscerne più die 
sia passibile e inviare le 
risposte alla HAI. 
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Durante la guerra, i tecni-
c- americani continuarono le 
ricerche e arrivarono al n a i -
io»i. resina poliamm'dica. di 
' it ioca t n i c n j i o n e . / / na i lon 
mostro subito qualità specia
li: resisteva ai reagenti chi
mici piti energici (acidi al
cali ) . e ad una serie di sol
venti chimici. Si lasciava fi
lare e tessere, con un pro
cesso analoga a quello del 
raion, e c e n t r a a costare po
co. partendo da idrocarburi 
semplici di basso costo. Era 
essai resistente, ma non si 
lasciava stirare, in quanto 
sopra i 150 diventava molle. 
Aveva anche un altro grave 
aiietto: portato per un eerto 
tempo, il tessuto diventava 
1 vi p e r m e a b i l e , per uno 
» s c ì i i a c c t a m c n f o » dei fili: 
ai ere una biancheria imper
meabile che blocchi la nor
male traspirazione della pel-
•'*. o l t r e che spiacevole, è 
antigienico. A questo difet
to si cerca di ovviare pro-
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Ore 21.'/-. Il m a d r i g a l e : I. o-
pera m a d r i g a l e s c a ha u n ' a m p i a 
parahnla d i r s i s v i l u p p a dai 
primi anni del "/io e ".I ctiiude 
a b-.\) a v a n z a t o . Madr iga le e 
u n a parola che s ta per c a n 
ta ta . s o n a t a , s i n f o n i a , per Indi
care c ioè un a t t e g g i a m e n t o de l 
lo sp ir i to crea tore nel c a m p o 
de ' la m u s K a . l e m u s u h c vlie 
nel c o r s o de l l e t r a s m i s s i o n i 
v e r r a n n o fatte a s c o l t a r e - - cr . in 
par ie de l le qual i p o s s o n o »>.n-
s idcrars l p r a t i c a m e n t e inedi te 
— s o n o interpretate dal s o m -
ples s i coral i de l la Radlo te lev l -
s l o n e I ta l iana . 
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II. I-ADRO DI Vr.NF-7.IA <or«» 21.15) — Narra I» storia di 
Scarpa, grande inqnisitnrr della Repubblica veneta, rapo 
di una polente fazione che vuole conquistare- il snpremo 
potere. Approfittando della assenza da Venezia dMl'amrrl-
raglio Pisani. Brande amico e sostenitore del D u r , f i avve
lenare quest'ultimo. Ma quando sembra aver ranit unto II 
suo scopo un uomo fedele a Pisani, Contarini. chiama II 
popolo a raccolta contro l'Inquisitore. Nella foto: uno desti 

interpreti del film Massimo Aerato. 

• ' 4 " ' :••"••.; r;- i l e •- •'•'• - p 
.'!.r> Il ladro di Venezia ('. 

' on M.-- —n S e r v o e M*r a Ai 
• e - V". - i 1 d i .! •'.!•• I'.-. . ' : n . 

.'\ Se t t enote : e ri i.aj > t 
del pr.::-'/ N o . e , , i> , 

Il t enore Ialini Infant ino . 
i n i n p a ^ n a t o al p i a n o dal m a e 
stro Walter t i a r a . i l i i . . a m a per 
i t e l e spe t ta tor i a l cune Ira le 
più be l le s a n z o n l n a p o l r l a n t c 
del p r i m o N o v e c e n t o , l e c o m 
pos i z ion i c h e s a r a n n o p r e s e n 
tate s o n o s f a t e pred i spos te s e 
c o n d o u n a « trama • l o ^ k a , 
i h e s e r v e e s s e n z i a l m e n t e da 
pre te s to per la loro c*esuzto-
„, AH» » « ; . rr:..r,..,. ; i 

• ornlee la riev-ncazione della 
Napoli dei primi del sesnl.i. 
sfileranno cosi immagini di 
notevole Interesse artistico. 
che saranno appropriatamente 
commentate In modo da rie
vocare Il clima ambientale In 
cui le canzoni nacquero e si 
affermarono. 

Tra le canzoni più note vi 
Mino anihe « Core Ingrato ». 
« O paese d o sole ». « Man
dolinate a Naptite », • Nutun-
no ». « l.acrerne napoletane ». 
« Vose 'e notte ». « O surdato 
innamurato ». € Tutta pr * 
mme ». La realizzazione tele
visiva della n-hrica — che per 
Il testo di commento è stata 
curata da Roberto Lev di — è 
di Alberto Ga^llardeli!. 
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